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Le immagini che con un “clic”sanno dire 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

I vincitori del grande  
concorso Nat Geo Usa 

 

   Tramonto sull'Atacama 
Fotografia di Magdalena Rakit 
 
Il sole al tramonto illumina le nuvole sopra il Salar di Atacama nel nord del Cile. Ho scattato 
questa fotografia nel luglio del 2011. In quel periodo le nuvole destavano preoccupazione: la ne-
ve aveva già bloccato la maggior parte delle strade verso la Bolivia e l'Argentina.  
 
Per fortuna in questo caso hanno fatto da spettaolare cornice al tramonto e ci hanno ricordato 
quanto il mondo intorno a noi possa essere meraviglioso. (02 GENNAIO 2012) 

 

 

molto più di tante parole 



 

 

Giornalino n* 23 

Pagina 3 

I diversi punti di vista 

Leggete il perché ci piace della produzione 

 

Sotto tiro 
 
Vi sentite osservati? Non avete tutti i torti. In effetti gli occhi composti di questa zanzara 
vi stanno fissando. Ciascuna di queste "sfere" chiamate ommatidi è una singola lente che 
manda un preciso segnale al cervello. La somma di migliaia di segnali va a costituire una 
visione a mosaico del mondo, forse non particolarmente nitida, ma l'ideale per percepire 
il movimento delle prede. Da qualche tempo la lotta alle fastidiose succhia-sangue sta se-
guendo una strada naturale, che evita l'uso di inquinanti e dannosi pesticidi. Per eliminare 
le zanzare meglio adottare uno dei suoi nemici giurati: i pipistrelli, che di questi insetti si 
nutrono e in una sola notte ne possono mangiare fino a 2 mila. Lanciata 5 anni fa dal Mu-
seo di Storia Naturale di Firenze, l'iniziativa di comprare una casetta per pipistrelli da met-
tere sul balcone è già stata apprezzata da migliaia di persone. In questo modo, oltre a 
scacciare le zanzare, si partecipa attivamente alla conservazione dei chirotteri, minacciati 
dalla crescente urbanizzazione del loro habitat. 
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Basta poco…. 

Concretezza animale 
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Fotografare l’acqua, si può !!! 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

  
Per addensare l'acqua prima degli scatti, il fotografo 35enne Heinz Maier, la mescola a 
gomma di guar, una sostanza collosa naturale ottenuta da una pianta leguminosa 
(Cyamopsis tetragonoloba) originaria di India e Pakistan. 
 
Nella foto, un getto d'acqua "bucato". 
 
Heinz Maier 
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La posta dei lettori 

 

Forse è sufficiente "desiderare" per vivere con 
pienezza tutte le stagioni ... 

o, Ma allora si può fare? 
Sono tempi duri, il paese è indebitato, la recessione è quasi in atto, tutti cercano di arrangiarsi come possono 
per sopravvivere e tutti vivono a credito...  meno i soliti ricconi. Il governo è diventato tecnico, la frase più 
ricorrente per sanare il passivo è: lacrime e sangue, e tutti si arrovellano il cervello per trovare il modo di ri-
solvere. Interpellano i migliori economisti del mondo, i grandi maestri analisti, chiedono perfino aiuto al Vati-
cano, ma con scarso successo. 
Tutti si chiedono: ma è veramente possibile che non esiste una soluzione geniale? Perché non variamo un con-
corso, con premi, in modo da interessare una platea più vasta? È lo varano. 
Il giorno del concorso, purtroppo pochissimi chiedono ulteriori informazioni, ma poi si defilano, altri si avvici-
nano alla sede per curiosare sull’affluenza, ma comunque nonostante  la scarsità rimangono nei dintorni e si 
forma un capannello di persone.  Nei dintorni un pulman delle gite turistiche parrocchiali, scarica i passeggeri 
in visita a Roma. Tra di loro c’è anche Pasqualino Esposito, napoletano doc e ci tiene a farlo sapere abita al 
vico Scassacocchi numero 31. 
Pasqualino non sa niente del concorso, però la curiosità lo spinge verso il capannello di persone che si era 
formato, e si informa. Saputo il perché chiede di essere ricevuto dal professore Monti. 
Questi visto che non si era presentato nessuno lo riceve. L’area bonaria e paciosa di Pasqualino fa sorgere il 
dubbio che non abbia compreso il valore del bando e per sommi capi glieli illustra. 
Man mano che Monti parlava, il viso di Pasqualino si illuminava, annuiva era contento aveva compreso che co-
sa mancava per risanare il disavanzo accumulato e disse al professore: 
Professò io per spiegarmi meglio vi devo raccontare nu fattariello, realmente accaduto, di un mio amico che 
tiene un albergo a Ercolano, nun luntano a Napoli. 
Un turista tedesco, arriva a Ercolano e ferma la macchina davanti all'unico albergo ed entra. Posa 100 euro sul 
bancone della reception e chiede di vedere le camere per sceglierne una. Il proprietario gli dice di scegliere 
quella che più gli aggrada. Appena il turista è sparito sù per le scale, l'albergatore prende i 100 euro, corre dal 
macellaio e paga il debito che aveva con lui. Il macellaio va immediatamente presso l'allevatore di maiali al qua-
le deve 100euro e regola il suo debito. L'allevatore, a sua volta, corre a pagare la sua fattura presso la coope-
rativa agricola che gli procura gli alimenti per gli animali. Il direttore della cooperativa si precipita al pub per 
saldare il suo conto. Il barman, dà il biglietto alla prostituta che gli fornisce i suoi servizi a credito da un bel 
po'. La ragazza, che usa a credito le camere dell'albergo con i suoi clienti, corre a regolare i conti con l'alber-
gatore. L'albergatore posa il biglietto sul bancone della reception dove il turista lo aveva posato. Dopo un po', 
il turista scende le scale e annuncia che non ha trovato una camera di suo gusto, per cui riprende il suo bi-
glietto da 100 euro e se ne va...  
Nessuno ha prodotto nulla, nessuno ha guadagnato nulla, ma nessuno più è in debito e il futuro sembra molto 
più promettente... E' in questo modo, Signore e Signori, che funzionano i piani di salvataggio a beneficio dei 
Paesi dell'Europa in difficoltà!". 
A prescindere da questa barzelletta, in Inghilterra tempo fa in un paese fu instaurato il baratto. In realtà non 
circolava più moneta, o quasi. Tutte le prestazioni erano “pagate” con dei biglietti che servivano a pagare altre 
prestazioni e così per tutti gli abitanti del paese. Sapete come è finita?  

Lo stato è intervenuto è ha messo fuori legge questo sistema. È chiaro il concetto?  

 alleate. 
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IL COMMENTO della 23ª giornata 
     

 
 Vogliamo richiamare la vostra attenzione su un argomento che tocca da vicino tutti quelli che hanno 
a cuore il gioco del bowling. Il nostro regolamento prevede che gli atleti/e che ci onorano della loro pre-
senza nelle file della nostra gara, tengano un comportamento adatto a stare in pista secondo delle regole 
dettate tra l’altro dagli Organi Federali. In qualità di organizzatori di un Torneo prestigioso come il Faccia a 
Faccia, che è giunto alla soglia dei vent’anni di attività, la dice lunga su quanto pretendiamo che il torneo si 
svolga secondo gli standard canonici che tale gara richiede. Però bisogna tener conto che malumori o insof-
ferenze generate da disattenzioni non debbano minare l’equilibrio, faticosamente creati negli anni, per il ri-
spetto delle persone che affollano il nostro parterre settimanalmente.  

  
 Il fatto. Si stanno manifestando degli ”episodi” relativi alla banalità di certi errori nel corso delle 
partite, oppure partite perdute per un punto oppure per una mancata chiusura, ecc. Si capisce la carica e-
motiva che taluni atleti  hanno quando vanno in pista, quello che non si comprende è il non tener conto 
della presenza di altri bowler in pista. Un’altra considerazione da fare è che queste intemperanze possono 
essere copiate da altri,  senza la possibilità di sanzionarli.  

 

 Esaminiamo alcuni passaggi che Raffaele Morelli ci raccomanda: 
 
Non ci si salva smettendo di agire, ma imparando ad agire”e basta”, a essere completamente nell’a-
zione, senza ansie, secondi fini, obiettivi futuri, rimpianti passati che colorano di grigio o sviano i no-
stri comportamenti.  Come ci hanno insegnato le grandi tradizioni orientale e tutti i Saggi, non ci so-
no azioni buone o cattive, azioni banali o sublimi. Anzi l’errore è proprio nella nostra mente che divi-
de e giudica. Divide innanzitutto le azioni in alte e basse, e poi in presenti e future. 
Così, non siamo mai soddisfatti dell’ora, del presente, dell’azione che ci sta occupando. Pensiamo 

sempre che la cosa in cui siamo impegnati non sia degna di noi, che sia una 
perdita di tempo, e rimandiamo la felicità al futuro, quando si realizzeranno i 
nostri sogni, quando faremo cose che nella nostra mente giudichiamo 
“migliori”, o quando, al colmo della delusione, non faremo proprio nulla, e po-
tremo riposare e restare immobili. 
Attenzione: solo ciò che non vive è immobile. Ogni essere vivente che si muove 
ed evolve, vivendo il suo presente in modo pieno. 
    

Considerazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 9^ giornata 

          Punti acquisiti             con 152,50 punti  Antonio Bosone           fascia C 

                                              con 151,50 punti  Renato Occhiuzzi         fascia A 

               con 150,00 punti   Tonino Crasto            fascia  B                

                                              con 138,50 punti  Edoardo Scolavino       fascia A 

Fascia A Fascia B Fascia C 
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Fascia A 

Fascia B 

Fascia C 

n° bowlers punti punti bowlers 

1 Scolavino Edoardo 2 10 Laganà Umberto 

2 Occhiuzzi Renato 10 2 Palumbo Massimo 

3 Gatta Enrico 4 8 Quaranta Carlo 

4 Vanzo Corrado 4 8 De Prà Bruno 

n° bowlers punti punti bowlers 

1 Romagnoli Giancarlo 8 4 Migallo Claudio 

2 Crasto Tonino 12 0 La Rocca Luigi 

3 Amoroso Italo 0 12 Suarez Nando 

4 Rendina Anna 4 8 Bosone Antonio 

n° bowlers punti punti bowlers 

1 Agresta Nino 8 4 Romagnuolo Silvio 

2 Tomassini Ada 2 10 Simonetti Teresa 

3 Cianci Prudenza 0 12 Russo Anna 

4 Cerbone Vincenzo 2 10 Cesiro Gustavo 
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Petersen di singolo 
Prima e seconda giornata 

TORNEO  “TOP E LAST TWELVE” 
 

 Un torneo collaudato nella stagione 2010-2011,  si riaffaccia e si ritufferà nell’agonismo variegato 
del torneo Faccia a Faccia. Tale torneo valorizza, ulteriormente, la classifica “TOP TEN legata alla media 
individuale di tutti  i bowlers incrementata ogni settimana dall’inizio del torneo. Ogni posto in classifica dal 
1° al 24° ha la sua rilevanza nel determinare la composizione dei gironi. Le giornate di gara fissate in calen-
dario sono 6, 23 febbraio il girone pari il 24 il girone dispari, il 1 marzo il girone pari il due marzo il girone 
dispari e la giornata conclusiva il giorno 8 marzo. ecco i dettagli: 
TOP Twelve. Composizione di 2 gironi (pari e dispari) in base ai primi 12 della classifica TOP TEN. Gior-
nate di gara: 2 con modalità Petersen, + 1 gara finale con scontro diretto.  
 Stilata la classifica dopo le prime 2 giornate Petersen, nella terza e ultima giornata il 1° classificato 
del girone “PARI” e il 1° classificato del girone “DISPARI” si contenderanno il 1° e 2° posto in un tipico 
incontro del Faccia a Faccia (5 partite con 12 punti in palio, così ripartiti: 2 punti per ogni partita vinta e 
per il totale birilli (totale scratch + hdcp), 1 punto in caso di parità). Se il risultato finale è in parità vale la 
regola “Ex aequo” (il criterio di definizione delle classifiche e/o l’attribuzione dei premi è la minore diffe-
renza hdcp compreso tra la partita più alta e quella più bassa. Persistendo la parità prevarrà il totale dei 
birilli abbattuti + hdcp). 
 Il 2° classificato di ogni girone si contenderà il 3° e 4° posto, il 3° classificato di ogni girone si con-
tenderà il 4° e 5° posto  e così via.  
 LAST Twelve. Composizione di 2 gironi (pari e dispari) in base agli ultimi 12 della classifica TOP 
TEN (dal 13° al 24°). Modalità di gioco come Top Twelve.  
 Infine,  ricordiamo che OVER, STRIKE E SPARE conseguiti in ciascuna giornata alimenteranno le 
relative classifiche. 

Nota degli Organizzatori 
 

Il torneo Faccia a Faccia mantiene salde le premesse varate ad inizio cam-
pionato.  Anno dopo anno si rinnova e si evolve migliorando ciò che già di 
buono c’è. La conferma la date Voi stessi con l’assidua presenza sulle piste da 
gioco e con le sfide sempre più agguerrite, con risultati sempre più incorag-
gianti. Una ulteriore soddisfazione, per noi organizzatori, deriva dai risultati 
 raggiunti dai nostri giocatori sia  nell’ambito del tor
 neo stesso (vedi il 300 effettuato da Massimo Palumbo 
 il 29 settembre 2011), sia nelle fasi dei  tornei provin
 ciali, regionali e nelle trasferte che contano, cioè nelle 
 finali di Campionato Italiano.  Sia nell’ambito dei 
 Campionati Aziendali (primi nella categoria Eccellenza 
 Bruno De Prà-Massimo Palumbo, terzi Enrico Gatta 
 Umberto Laganà) che in quelli di Categoria, per Asso
 ciazione Sportiva (Edoardo Scolavino-Claudio Migallo). 
 Vi sembra poco? 

  Grazie ragazzi 
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Torneo di singolo modalità Petersen 
Abbinamenti dalla classifica TOP TEN 

TORNEO  “TOP E LAST TWELVE” 

GIRONE  “TOP TWELVE” 

Bowlers dispari Bowlers pari 

GIRONE  “LAST TWELVE” 

Bowlers dispari Bowlers pari 

n° bowlers 15 
marzo 

23  
marzo 

Classifica 

finale 

1 Agresta    

3 Quaranta    

5 De Prà    

7 Crasto    

9 Vanzo    

11 Migallo    

n° bowlers 15 
 marzo 

23  
marzo 

Classifica 

finale 

1 Scolavino    

3 Palumbo    

5 Occhiuzzi    

7 Laganà    

9 Gatta    

11 La Rocca    

n° bowlers 16 
marzo 

22  
marzo 

Classifica 

finale 

1 Romagnoli    

3 Cesiro    

5 Suarez    

7 Bosone    

9 Cerbone    

11 Cianci    

n° bowlers 16 
 marzo 

22 
marzo 

Classifica 

finale 

1 Rendina    

3 Romagnuolo    

5 Amoroso    

7 Simonetti    

9 Russo    

11 Tomassini    


